
Atti Parlamentari — 4441 _ Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVH — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 NOVEMBRE 1 9 2 5 

o per colture parallele, o per colture che 
erano preesistenti e che devono essere 
gradua lmente sosti tui te dalle nuove, non 
può essere esclusa, e la finanza non può con-
sentire uno sgravio tota le che permet te-
rebbe ingiuste perequazioni verso altre 
categorie contraent i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ri echio ni 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

R I C C H I O N I . Dichiaro che avrei desi-
derato dall 'onorevole sottosegretario una 
diversa assicurazione, e chiarisco: il decreto 
16 dicembre 1922, n. 17-17, ha colpito in 
pieno il principio della stabil i tà dell ' impo-
nibile catas ta le avendone disposta la r iva-
lutazione quinquennale . E tale disposizione 
t roppo cont ras ta e con la - s tabi l i tà dell ' im-
ponibile catas ta le voluta dalla legge fonda-
mentale del ca tas to del 1886, e con la n a t u r a 
stessa del progresso agricolo, che è necessa-
r iamente lento. 

È vero che si è cercato di a t t enua re le 
conseguenze di questa f requen te r iva lu ta-
zione catas ta le col decreto 31 dicembre 1923, 
n. 30-71, recante disposizioni per l 'esenzione 
dal l ' imposta delle nuove piantagioni; però 
va no ta to che queste esenzioni in pra t ica 
restano senza effetto, e mi spiego: anz i tu t to 
gioverà che io ricordi una manifes ta con-
traddizione esistente t ra la relazione al 
decreto e le disposizioni del decreto. 

Se l la relazione in fa t t i è det to: «allo scopo 
di incoraggiare e favorire le piantagioni di 
alberi f ru t t i fe r i il decreto che si ha l 'onore 
di so t topor re alla firma di V. M. concede alle 
piantagioni stesse esenzione da imposta , di 
dura ta diversa, a seconda del maggiore o 
minor t empo che richiedono per fornire f ru t -
t a t i maggiori avu to r iguardo al periodo ini-
ziale improdu t t i vo e al successivo periodo 
di produzione incipiente o scarsa, ed ugua-
gliando il t u t t o ad, un solo periodo di esen-
zione totale; si sono Così stabil i te per le 
diverse essenze esenzioni di cinque, dieci, 
quindici, vent i o vent ic inque -anni ». 

Questa esenzione to ta le della relazione 
al decreto, è d iventa ta , nel tes to del de-
creto, all 'articolo 1°, esenzione t emporanea 
da l l ' aumento di impos ta terreni per miglio-
rament i in t rodo t t i nelle culture. E cioè par-
ziale o add i r i t tu ra nulla. 

Eaccio il caso comunissimo del l ' I ta l ia 
meridionale, dei vigneti specializzati a filari 
fitti. Se questi vigneti vengono imp ian t a t i 
su terreni p r ima adibi t i ad al t ra cul tura , la 
esenzione sarà minima. 

I n f a t t i dovrà essere corrisposta l ' impo-
sta della cul tura precedènte, per t u t t o il 

periodo in cui il vigneto non sarà p r o d u t t i v o 
di alcun reddi to. Nei cinque anni di così 
de t t a esenzione il vi t icul tore dovrà segnare ' 
al suo passivo non sol tanto le spese dì im-
pianto, ma le spese per pagare le imposte 
e sovraimposte corr ispondenti ad una cul-
t u r a non più esistente. 

Se invece tal i vigneti ver ranno ricosti-
tu i t i su terreni fillosserati l 'esenzione sarà 
nulla; perchè non si sarà verificato, in dipen-
denza della nuova cul tura, alcun aumento ' 
di impos ta . E a questo r iguardo, occorre 
ancora chiarire. La ricosti tuzione dei vi-
gneti aveva p r ima delle disposizioni vigenti 
un t r a t t a m e n t o di completa esenzione in 
forza della legge 2 maggio 1907, n. 221, 

Questa esenzione sembrava dovesse es-
sere m a n t e n u t a perchè nella relazione c i ta ta 
al decreto 31 dicembre 1923 si dice in fine: 
« a ta le ricostituzione (dei vigneti) si conce-
dono pe r t an to le esenzioni s tabi l i te dal pre-
sente decreto, maggiori di quelle accordate 
p recedentemente con la legge 2 maggio 1907». 
E cioè una esenzione maggiore della to ta le !.. 
Quali oneste intenzioni ! Ma nel testo del 
decreto all 'articolo 3 questa esenzione dei 
vigneti r icost i tui t i ha lo stesso t r a t t a m e n t o 
di t u t t e le al tre nuove p ian tag ioni e cioè 
l 'esenzione dal solo aumen to del l ' imposta 
fondiaria; aumen to che f r a t t a n t o non si 
sarà verificato e perciò nessuna esenzione 
po t r à accordarsi. 

I casi p rospe t ta t i , credo siano meri te-
voli del l 'a t tenzione del . Governo, che ha a 
cuore le sorti della te r ra e ne vuole il pro-
gresso. 

La rivalutazione quinquennale dell ' im-
ponibile catas ta le non dovrebbe aver luogo 
0 se questa r ivalutazione si vuole mante-
nere, le esenzioni alle nuove p iantagioni 
devono essere effett ive, se ve ramen te si 
vuole per questa via incoraggiare e favor i re 
il migl ioramento della t e r ra . (Approvazioni) . . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Siotto al ministro dei lavori 
pubblici , « per conoscere quali d i re t t ive e 
quale p rog ramma in t enda seguire circa il 
problema ferroviario della Sardegna e par-
t icolarmente per quanto r iguarda l ' en t i t à 
e la du ra t a delle sovvenzioni s ta ta l i ». 

L'onorevole sot tosegretario di Sta to per 
1 lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

B I A N C H I M I C H E L E , sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Per quan to ri-
guarda le nuove costruzioni ferroviarie in 
Sardegna il Governo si p ropone di secondare, 
nei l imiti del possibile, i vot i espressi nella 
no ta adunanza al l 'uopo t e n u t a dai r a p p r e 


